
L'ASSESSORE MBITO: «STRANO E IRRITUALE L'INTERVENTO DI NOGARIN IN CITTA'»

«Non accettiamo lezioni. Pensino loro a non causare danni»
PISA respinge la `lezioncina' del
sindaco Nogarin . «E' strano ed ir-
rituale che il sindaco di Livorno
venga a Pisa per parlarci del piano
regolatore del porto di Livorno,
mettendoci in guardia dei perico-
li che l'attuazione di detto piano
comporterebbe per la costa pisa-
na». Questa la prima risposta
dell'assessore Zambito all'odier-
na conferenza stampa tenuta a Pi-
sa dal sindaco di Livorno Filippo
Nogarin . «Noi ringraziamo il sin-
daco di Livorno per tanta premu-
ra, ma vorremo che di queste cose
se ne parlasse anche a Livorno -
ha proseguito l'assessore - a noi la
crescita dello scalo livornese appa-
re una cosa buona per tutta la To-

scana . Che dice Livorno sul piano
regolatore da 1 miliardo e 200 mi-
lioni per l 'ampliamento a sud del
porto di Livorno, col nuovo termi-
nal per le navi da crociera?».

PER quello che riguarda Pisa,
l'amministrazione ribadisce le po-
sizioni espresse dall'assessore Yle-
nia Zambito già nell'audizione
presso la Commissione Consiliare
dei tecnici livornesi chiamati a re-
lazionare sulle ipotesi degli effetti
del piano sulla costa pisana . «Riba-
diamo dunque - continua Zambi-
to - che il progetto di ampliamen-
to del porto di Livorno e la realiz-
zazione della foce armata del Ca-
nale Scolmatore , sono progetti

che interessano la tenuta idrauli-
ca del nostro territorio e il turi-
smo, da vivere in sinergia col por-
to livornese». «Confermiamo an-
che che è nel nostro interesse vigi-
lare perché i progetti non produ-
cono danni per la nostra costa.
Ma ribadiamo anche che queste
cose devono dircele i tecnici e
non i politici» ha concluso l'asses-
sore. Per quanto riguarda il diri-
gente del comune Dario Franchi-
ni, chiamato in causa perché
avrebbe espresso per scritto le sue
perplessità sull'operazione di am-
pliamento del porto di Livorno,
l'amministrazione smentisce e ri-
corda che si tratta di una lettera
inviata dal dirigente alla Regione
Toscana nella quale si chiede un
approfondimento degli studi tec-
nici sulle ricadute per la co-
sta.Proprio quelle che chiede il
Comune di Pisa.
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